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III COMMISSIONE

SINTESI N. 28 DEL 14 LUGLIO 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Informativa dell’Assessore alla montagna in relazione agli emendamenti presentati al testo unificato del DDL 375 e della PDL 262  “Testo unico delle leggi sulla montagna”.
Il testo unificato del DDL 375, presentato dalla Giunta regionale e della PDL 262, presentata dai Consiglieri Ronzani, Tapparo, Manica, Muliere e Suino, è volto a ricomporre in quadro organico le norme relative alla montagna. Ciò attraverso una serie di modifiche alla l.r. 16/1999 determinate dalla necessità di adeguamento alla normativa generale in tema di comunità montane.

Il provvedimento, frutto di un approfondito lavoro svolto dalle Commissioni III e VIII, è stato licenziato da queste nello scorso mese di novembre e si trova attualmente all’esame del Consiglio regionale. Qui, nel corso dell’ultima seduta, è emersa l’opportunità di svolgere una mirata informativa Commissione sulle rimanenti modifiche che si intendono ulteriormente apportare al testo durante l’esame in Aula. 

La seduta odierna è pertanto dedicata all’illustrazione svolta dall’Assessore regionale alla montagna sulle modifiche formulate.

Vengono puntualmente approfonditi gli emendamenti esistenti e in particolare sono state rilevate le seguenti proposte o risoluzioni:

· per ciò che riguarda l’emendamento n. 13 in materia di costituzione delle comunità montane, l’Assessore dichiara che è ritirato e che è stato sostituito dal n. 34 che stabilendo la composizione provvisoria dell’organo rappresentativo fa salvo il potere degli enti locali di predisporre gli statuti senza intervento suppletivo della Giunta;

· in merito all’emendamento n. 14 in tema di esercizio associato di funzioni, l’Assessore dichiara che è ritirato e che è stato sostituito dal n. 29 che costituisce riscrittura tecnica con riguardo all’uso dei verbi;

· sull’emendamento n. 15 l’Assessore dichiara che è ritirato e che è stato sostituito dall’emendamento tecnico n. 30 che prevede l’eliminazione del verbo servile “possono”in materia di esercizio di funzioni;

· in ordine all’emendamento n. 20 l’Assessore, per rimanere nell’ambito delle competenze regionali suggerisce di aggiungere dopo le parole “beni demaniali” (nella rubrica e nel comma 1), la parola: “regionali”. Al termine della discussione sul punto, la Commissione rileva l’opportunità di sopprimere le seguenti parole in fondo al comma 2 “aventi portata di carico complessiva non superiore a chilogrammi 100”. I proponenti si riservano di valutare la definizione di eventuali portate superiori; 

· per quanto riguarda l’emendamento n. 21 che insiste sull’introduzione dell’art. 48 bis nella legge regionale vigente in tema di costi per gli interventi in montagna, al termine della discussione l’Assessore rileva l’opportunità di sopprimere, al comma 2, le parole contenute tra le parentesi in quanto non adatte a un testo legislativo. A seguito, inoltre, di un rilievo relativo alle genericità dell’espressione “di rilevante entità” al fondo del comma 3, i proponenti si riservano di valutare la possibilità di abrogare l’intero comma 3, relativo alla definizione delle zone montane;

· infine, a seguito della discussione sulle forme di elezione, a scrutinio segreto o votazione palese (emendamenti 5, 19 e 35), la Commissione concorda nel rinviare allo statuto vigente delle comunità montane. Da parte sua l’Assessore si dichiara disponibile a modificare, nell’emendamento 35, il comma 3 del nuovo articolo 57 quater, nel modo seguente:

“3. L’elezione avviene secondo le norme dello statuto. Nel caso non si raggiunga la maggioranza richiesta, si procede all’indizione…….”

Il costruttivo lavoro svolto quest’oggi, che ha anche permesso di suggerire proposte di tecnica legislativa conseguenti, consentirà ora un efficace proseguimento dell’iter nell’Aula Consiliare.

	Proseguimento esame dell’articolato delle proposte di legge in materia di tutela della fauna e del prelievo venatorio nn.:

· 185 (presentata dai Consiglieri Salerno, Botta, Mancuso, Valvo, Ghiglia e Pedrale),

· 227 (presentata dai Consiglieri Moriconi, Contu, Caracciolo, Giordano e Suino),
· 241 (presentata dalla Provincia di Torino),
· 315 (presentata dai Consiglieri Caracciolo, Chiezzi, Contu, Di Benedetto, Giordano, Mellano, Moriconi, Suino e Tapparo),
· 333 (presentata dai Consiglieri Vaglio e Rossi G.). 



Anche oggi si prosegue l’iter dei lavori sui provvedimenti in materia di caccia. Nell’ultima seduta svoltasi il 30 giugno scorso la Commissione era giunta all’approvazione delle modifiche relative all’art. 31 della l.r. 70/1996.

Sono in distribuzione nuove proposte di modifica relative agli articoli 32-34 della l.r. 70/1996. Complessivamente nella seduta odierna sono trattate le proposte di modifica agli artt. 32 e 33 della l.r. 70/96, in merito ai quali sono da esaminare l’art. 23 della PDL 333, l’art. 22 della PDL 185 e vari emendamenti. 

Oggi si procede con l’analisi delle proposte di modifica all’articolo 32 della legge radice, sulla base del testo comparato recante le osservazioni e gli emendamenti dei consultati.

L.r. 70/96 – Art. 32 –Introduzione della fauna selvatica dall’estero.

Nell’ottica generale di non apportare modifiche all’art. 32 in quanto già esaustivo ai fini di tutela e al fine di rendere il percorso di modifica alla legge vigente più snello ed essenziale, viene ritirato l’emendamento (Em 32.8) abrogativo del comma 4, il quale prevede che su ogni partita introdotta i Servizi veterinari delle Aziende sanitarie regionali eseguono, prima del rilascio degli animali, controlli sanitari eventualmente integrati da indagini di laboratorio. Conseguentemente decade il relativo sub-emendamento (Sub 32.8.1).

- In relazione al comma 1 la Commissione esprime voto non favorevole una proposta di modifica (Em. 32.1) volta a tutelare il patrimonio genetico della fauna attraverso l’esclusiva importazione di dall’estero di esemplari della stessa specie di quelli autoctoni regionali.

- In armonia con quanto emerso viene altresì respinta la proposta di modifica (Em 32.2) relativa al rilascio di fauna solo nelle zone non dedicate alla di caccia.

- In relazione al comma 2 è respinta la proposta (Em 32.3) riguardante la sostituzione del verbo “possono” con “devono”. Ciò in quanto è già presente l’avverbio “unicamente” a garanzia.

- Sono poi respinte le proposte (Em 32.4 e 32.5) concernenti l’introduzione di commi aggiuntivi per disciplinare le procedure di immissione e di rilascio attraverso l’attribuzione di compiti di garanzia alla Provincia e alla Regione ai fini dei controlli sanitari. Ciò in quanto l’art. 30 , comma 9 prevede già la competenza dei servizi veterinari delle Aziende sanitarie.

- Con riguardo al comma 4 è respinta la proposta (Em 32.6) tesa a sostituire l’avverbio “eventualmente” con “sempre”. Ciò in considerazione che le indagini di laboratorio non sempre sono necessario per un buon controllo sanitario.

- Infine è ritirato l’emendamento (Em 32.7) abrogativo dell’art. 22 della PDL 185 a seguito del ritiro della proposta insistente sul comma 4 effettuata dall’Assessore.

L’art. 32 della legge radice non risulta pertanto modificato.

Analisi delle proposte di modifica all’articolo 33 della legge radice: L.r. 70/96 – Art. 33 –Abbattimento per caso fortuito o forza maggiore e disponibilità materiale di fauna selvatica.

- Preliminarmente la Commissione esprime voto non favorevole sull’art. 23 della PDL 333 teso a sostituire e modificare i primi due commi dell’art. 33 della legge radice e a introdurre un comma aggiuntivo per attribuire obblighi in capo alle Province in tema di centri di recupero. Si salvaguarda così l’autonomia dell’ente locale.

- Al contrario, in relazione al comma 1, è accolto a maggioranza l’emendamento (Em 33.1) relativamente alla soppressione delle parole “La Giunta regionale”. Ciò consente di adeguare la legge sulla caccia alla normativa generale sulle funzioni amministrative lasciando alla sola provincia compiti gestionali e di controllo.

- Conformemente a quanto emerso, in merito alla possibilità di costituire centri di recupero la proposta (Em 33.2) consistente nell’introduzione dell’obbligo è respinta.

Sulla proposte di modifica al comma 3 (Em 33.3) concernente sempre l’obbligo di costituzione dei centri di recupero la Commissione esprime voto non favorevole.

È invece accolto all’unanimità l’emendamento che propone un comma aggiuntivo (Em 33.4) come riformulato a seguito dell’approfondito confronto avvenuto in Commissione sull’opportunità di prevedere la possibilità da parte dell’ente locale di convenzionarsi con associazioni protezionistiche nel seguente testo:

“3 bis. Le Province possono stipulare convenzioni con le associazioni di protezione ambientale per l’istituzione di centri di recupero, cura, riabilitazione di animali appartenenti alla fauna selvatica”.

L’intero articolo di modifica all’art. 33 della l.r. 70/1996, è approvato a maggioranza.

Il prosieguo dei lavori è rinviato ad una successiva seduta in cui si riprenderà dall’esame delle modifiche all’art. 34 della l.r. 70/1996.
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